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Aumentano i contagi e scattano i controlli nei ristoranti del 
litorale

Si registrano nuovi casi di epatite A a Catanzaro, con un incremento che ha spinto le autorità
sanitarie ad attivare controlli mirati sul territorio. Secondo quanto emerso, una possibile origine del
focolaio sarebbe riconducibile al consumo di frutti di mare contaminati, individuati nel corso delle
verifiche effettuate nei locali della zona costiera.

Situazione sanitaria: ricoveri e accessi in ospedale

Negli ultimi giorni, due pazienti si sono presentati presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria di
Catanzaro con sintomi riconducibili all’epatite A e sono risultati positivi agli accertamenti diagnostici.
Entrambi sono stati ricoverati nel reparto di malattie infettive per monitoraggio e trattamento.

Attualmente:

• sono quattro i pazienti sotto osservazione
• si contano 14 accessi complessivi in ospedale legati a sintomi compatibili con la patologia



Un dato che ha fatto emergere un picco anomalo di casi, inducendo le autorità sanitarie a intervenire
con urgenza.

Indagine epidemiologica dell’Asp di Catanzaro

Di fronte all’aumento dei contagi, l’Asp di Catanzaro ha avviato una indagine epidemiologica per
individuare l’origine del problema e contenere la diffusione del virus.

In una prima fase, il Dipartimento di Prevenzione ha effettuato controlli sulle acque, che hanno dato
esito negativo, escludendo quindi contaminazioni idriche.

Successivamente, grazie alle informazioni raccolte attraverso l’anamnesi dei pazienti, l’attenzione si
è spostata sui luoghi frequentati prima dell’insorgenza dei sintomi, in particolare alcuni ristoranti del
litorale catanzarese.

Frutti di mare sotto accusa: possibile origine del focolaio

Nel corso delle verifiche, è stata individuata una partita di frutti di mare contaminata all’interno di un
ristorante della costa. Questo elemento rappresenta al momento la pista più concreta per spiegare
l’origine del focolaio di epatite A a Catanzaro.

Il caso è stato prontamente segnalato alle autorità competenti, che stanno lavorando per:

• ricostruire la filiera di approvvigionamento degli alimenti
• individuare eventuali altre partite contaminate
• prevenire ulteriori casi

Cos’è l’epatite A e come si trasmette

L’epatite A è una malattia infettiva del fegato causata da un virus che si trasmette principalmente per
via oro-fecale, spesso attraverso:

• consumo di alimenti contaminati
• ingestione di acqua non potabile
• scarsa igiene nella manipolazione dei cibi

I sintomi più comuni includono:

• febbre
• nausea e vomito
• stanchezza
• ittero (colorazione giallastra della pelle e degli occhi)

Prevenzione e raccomandazioni

Le autorità sanitarie raccomandano alcune semplici ma fondamentali misure di prevenzione:

• consumare frutti di mare solo se ben cotti
• lavare accuratamente mani e alimenti
• evitare cibi crudi in caso di dubbi sulla provenienza
• verificare sempre la tracciabilità degli alimenti

La situazione è costantemente monitorata e non si escludono ulteriori aggiornamenti nelle prossime
ore.



Monitoraggio in corso e possibili sviluppi

L’evoluzione del focolaio di epatite A a Catanzaro resta sotto stretta osservazione. Le indagini
proseguiranno per chiarire con certezza l’origine della contaminazione e garantire la sicurezza
alimentare sul territorio.

L’attenzione resta alta soprattutto nei confronti delle attività di ristorazione, dove i controlli
continueranno nei prossimi giorni per tutelare la salute pubblica.
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